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- di indicare che nell’allegato B “Linee guida per
l’organizzazione e realizzazione dei piani di prelievo
dei ruminanti selvatici nella Regione Piemonte” del-
la suddetta D.G.R. n. 1-5653 del 5/4/07, la disposi-
zione di cui all’ultimo  capoverso dell’articolo 1 (pag.
2) “Ai cacciatori ai quali non è stato possibile asse-
gnare alcun capo sarà rimborsata la quota versata
all’atto della domanda e sarà garantita la priorità
nelle ulteriori assegnazioni nella stagione in corso o
nella successiva stagione venatoria” è da riferirsi al
successivo  articolo  2.1.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Deliberazione della Giunta Regionale 4 giugno 2007, n.
66-6087

Adeguamento tariffario dei servizi di trasporto pubbli-
co locale, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 1/2000 e s.m.i. .

A relazione  dell’Assessore Borioli:
L’art. 12 della L.R. 1/2000 stabilisce che la Giunta

regionale definisca, d’intesa con gli Enti locali dele-
gati, intesa da raggiungersi in sede di Conferenza
permanente Regione- Autonomie locali, sentite le
organizzazioni sindacali e le associazioni dei consu-
matori, la politica tariffaria e le sue modalità di ap-
plicazione in coerenza con i principi di integrazione
ed uniformità tra i diversi sistemi, modi e tipi di tra-
sporto ed in coerenza con gli obbiettivi in materia
di rapporto tra ricavi e costi dei servizi fissati dalla
stessa L.R. 1/2000 e nel rispetto dei parametri
dell’inflazione  programmata.

Con il “Programma di attuazione in materia di
Trasporto Pubblico Locale per il periodo transitorio
1.1.2001 - 31.12.2003 approvato dalla Giunta Regio-
nale in data 1.3.2000 era stato riproposto l’obiettivo
di ottenere l’integrazione tariffaria mediante la pro-
gressiva omogeneizzazione delle tariffe praticate dai
vettori  operanti  in  Piemonte.

Coerentemente con questo obbiettivo, la D.G.R. n.
61-6805 del 29/7/2002 aveva autorizzato aumenti ta-
riffari differenziati per tutti i servizi di trasporto
pubblico locale; applicati a decorrere dall’ultimo tri-
mestre  del 2002.

I succitati aumenti hanno determinato la seguente
situazione:

- per le tariffe di  corsa semplice  le  tariffe dei  ser-
vizi ferroviari sono allineate con quelle dei servizi di
linea  automobilistici  extraurbani;

- per le tariffe di abbonamento quelle dei servizi
ferroviari sono più basse di quelle del servizio di  li-
nea ordinario extra urbano di circa il 20%, con pun-
te più accentuate per le fasce inferiori ai 45 km ed
un differenziale dell’11% circa rispetto al mensile da
42 corse, peraltro utilizzabile solo dall’utenza servita
da  linee specifiche;

- per le tariffe di abbonamento integrato tre-
no+bus queste sono inferiori del 7,5% circa rispetto
al servizio extra urbano ordinario, mentre sono coin-
cidenti  con  la  succitata tariffa specifica  42 corse;

- per la tariffa integrata “Formula” questa è collo-
cata a livello paritario rispetto alla tariffa di linea
extra urbana ordinaria.

ANAV e Confservizi Piemonte, Associazioni delle
Imprese Private e Pubbliche del trasporto di linea,
hanno avanzato la richiesta alla Regione di predi-
sporre  e  approvare nuove  tabelle  tariffarie per  il re-
cupero dell’inflazione su base ISTAT registrata
dall’agosto  2002,  Trenitalia  S.p.A., esercente  i  servizi
ferroviari di competenza diretta della Regione Pie-
monte e quelli delegati all’Agenzia per la Mobilità
Metropolitana, ha proposto adeguamenti delle  tariffe
di corsa semplice e degli abbonamenti che tengano
conto del recupero dell’inflazione e dell’avvicinamen-
to delle tariffe regionali ferroviarie a quelle della
gomma (servizi di linea extraurbani e tariffe “For-
mula”).

Considerando che l’ultimo aggiornamento   risale
all’autunno 2002, si ritiene di procedere ad un ade-
guamento tariffario che tenga conto dell’andamento
dell’inflazione dando attuazione a quanto disposto al
paragrafo 5.2 del “Programma Triennale dei servizi
di trasporto pubblico locale ai sensi dell’art. 4 della
L.R. 4 gennaio 2000, n. 1 per il periodo 1° gennaio
2007 - 31 dicembre 2009", approvato con D.G.R. n.
8-5296 del  19 febbraio  2007.

Con riferimento al triennio di sua validità, tra gli
obbiettivi della politica tariffaria, il Programma,  rite-
nuto di confermare la tendenza all’integrazione tarif-
faria, al fine di eliminare le differenze ancora esi-
stenti tra le tariffe di abbonamento dei servizi ferro-
viari e dei servizi extraurbani su gomma, disciplina
che si proceda per livelli di adeguamento differen-
ziato fra le medesime. Diversamente, essendo già
equiparate le tariffe di corsa semplice relative ai ser-
vizi ferroviari e ai servizi extraurbani su gomma, gli
incrementi  potranno essere omogenei.

Il Programma triennale prevede, altresì, che la
Giunta regionale approvi i successivi adeguamenti
tariffari a cadenza biennale, sentite le organizzazioni
sindacali e le associazioni dei consumatori, applican-
do un adeguamento differenziale per le tariffe da
abbonamento ferroviario in modo da raggiungere
gradualmente la parità tariffaria tra ferro e gomma.
Tali adeguamenti saranno subordinati al consegui-
mento di parametri di efficienza ed efficacia dei ser-
vizi  che,  definiti negli  Accordi di  Programma  ex  art.
9 della L.R. 1/2000, saranno inseriti nei bandi di
gara per l’affidamento dei servizi con procedure ad
evidenza  pubblica.

Facendo riferimento all’indice dei prezzi al consu-
mo per le Famiglie di Operai ed Impiegati - FOI,
l’inflazione registrata in Provincia di Torino nel pe-
riodo da agosto 2002 (FOI=119,6) a tutto settembre
2006  (FOI=132,4)  è  pari al  10,70%.

Al 30 ottobre 2006 l’aumento del costo dell’ener-
gia di trazione  (facendo riferimento prezzo al consu-
mo del gasolio consigliati al gestore per self-service),
con riferimento ai quattro anni precedenti, è stato
pari al 34,60%. Per valutare l’incidenza dell’aumento
dell’energia di trazione si  consideri che essa,  nei  co-
sti finali del TPL, incide per una quota compresa tra
il 7,5% (TPL urbano/suburbano con impiego anche
di tram) ed il 15% (TPL bus extraurbano); in prima
approssimazione si può assumere il valore medio
ponderato  dell’ordine  del 10%.
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L’incidenza del costo del trasporto pubblico
sull’indice NIC (Intera Collettività Nazionale) è, nel
paniere 2006, pari allo 0,68 (0,55% urbano + 0,13
extraurbano). quindi, in prima approssimazione, si
può assumere che il contributo dovuto all’incremen-
to del costo dell’energia di trazione per il TPL
nell’indice del costo della FOI sia dato da:10% x
0,68%  = 0,068%.

Con queste assunzioni si può esprimere l’aumento
I come: I = ß x 34,60% + (1-ß) x 10,68% con
ß=0,068% per la definizione dell’indice FOI e
ß=10% per la definizione di un indice relativo al
trasporto pubblico locale. Così l’incremento, pari ad
I =  10,70% con riferimento  all’indice FOI, diviene  I
= 13,07% con riferimento al trasporto pubblico loca-
le.

Partendo dalle considerazioni su svolte, tenuto
conto delle direttive fornite al paragrafo 5.2 del Pro-
gramma Triennale dei servizi di trasporto pubblico
locale, l’adeguamento tariffario è stato modulato as-
sumendo inizialmente i seguenti valori massimi di in-
cremento medio:

- tariffe  ordinarie  di  corsa  semplice: +12%;
- tariffe di abbonamento mensile per servizi auto-

mobilistici extraurbani di  linea:
* +12% per fasce chilometriche inferiori ai 40 km;
*  percentuale variabile tra il  +12%  ed  il  +8%  per

fasce  chilometriche  oltre  40 km;
- tariffe di abbonamento mensile per servizi in

area integrata  “Formula”:
*  +16% per le zone;
*  +12% per le tratte di  Trenitalia  S.p.A.;
* tariffe invariate per le espansioni GTT S.p.A.

(ex SATTI  S.p.A.);
-  tariffe  di abbonamento  mensile per servizi ferro-

viari: +17%.
Il valore massimo di incremento percentuale me-

dio delle tariffe di abbonamento mensile per servizi
in area integrata “Formula” è stato assunto anche in
ragione dell’entrata in servizio della Linea 1 della
Metropolitana di Torino, e del suo prolungamento
fino alla stazione di Porta Nuova previsto nel corso
del 2007, che di fatto amplia e diversifica la gamma
di  servizi  disponibili  in  ambito metropolitano.

Il valore massimo di incremento percentuale me-
dio delle tariffe di abbonamento mensile per servizi
ferroviari assomma al +12%, riconosciuto per tariffe
di abbonamento mensile per servizi automobilistici
extraurbani di linea, un +5% per proseguire l’omo-
geneizzazione delle tariffe praticate dai vettori ope-
ranti  in  Piemonte.

Nella formulazione del nuovo quadro tariffario di
riferimento si sono inoltre seguite le seguenti linee
guida:

- delineare un andamento decrescente degli incre-
menti percentuali rispetto all’aumentare della lun-
ghezza degli spostamenti (fasce chilometriche,
zone/tratte/espansioni);

- contenere in valore l’aumento annuo per le fasce
chilometriche o per le zone della tariffa integrata
“Formula” caratterizzate  da maggior  frequentazione;

- rendere le tariffe di abbonamento annuale mag-
giormente convenienti, rispetto a quelle mensili, in
ambito ai  servizi  ferroviari;

- rendere maggiormente convenienti le tariffe di
abbonamento mensile in ambito ai servizi automobi-

listici extraurbani di linea avvicinando il rapporto ta-
riffa mensile/tariffa settimanale esistente in ambito ai
servizi  ferroviari;

- introdurre tariffe di abbonamento  annuale illimi-
tato in ambito ai servizi automobilistici extraurbani
di linea ponendo quale obbiettivo il rapporto tariffa
annuale/tariffa mensile esistente in ambito ai servizi
ferroviari;

- introdurre tariffe di abbonamento  annuale illimi-
tato per studenti in ambito ai servizi automobilistici
extraurbani di linea ponendo quale obbiettivo un
rapporto tariffa annuale/tariffa mensile esistente per
la stessa tipologia tariffaria in ambito ai servizi urba-
ni  della  Città  di  Torino;

- prevedere la possibilità per l’utenza di acquistare
abbonamenti annuali illimitati ed abbonamenti an-
nuali per studenti, con una soluzione che preveda il
pagamento in  due  rate.

In ambito ai servizi ferroviari, si intende rendere
le tariffe di abbonamento annuale maggiormente
convenienti, rispetto a quelle  mensili, procedendo  ad
un adeguamento delle prime in misura ridotta rispet-
to alle seconde; in particolare le tariffe annuali sa-
ranno definite  applicando  ai  valori  percentuali  di  in-
cremento medio delle tariffe mensili una riduzione
del 30%. Pertanto il prezzo dell’abbonamento an-
nuale viene a corrispondere circa a quello di nove
abbonamenti mensili.

La tariffa di abbonamento annuale illimitato vale-
vole in ambito di servizi automobilistici extraurbani
di linea vuole affiancare il corrispondente titolo di
viaggio disponibile in ambito ferroviario garantendo
lo stesso rapporto tra tariffa annuale e tariffa mensi-
le

La tariffa di abbonamento annuale illimitato per
studenti valevole in ambito ai servizi automobilistici
extraurbani di linea sarà valido dal 1° settembre al
30 giugno dell’anno successivo per un numero illimi-
tato di corse (festivi compresi) e sarà riservato agli
studenti fino a 25 anni di età. Il titolo di viaggio,
che dovrà  essere  accompagnato da  un  documento di
riconoscimento (e per gli studenti dai 15 ai 25 anni
da un documento comprovante l’iscrizione scolasti-
ca), vuole affiancare il corrispondente titolo di viag-
gio disponibile in ambito ai servizi urbani della Città
di Torino, garantendo lo stesso rapporto tra tariffa
annuale studenti  e  tariffa mensile attualmente pari a
8.

Fuori dall’ambito del sistema integrato “Formula”,
in deroga alle tariffe pentachilometriche per servizi
automobilistici extra urbani, con D.G.R. n. 22-28376
del 18.10.1999, furono autorizzate alla SATTI S.p.A.,
ora GTT S.p.A., su tutta la rete dei servizi di com-
petenza, tariffe di corsa semplice e di abbonamento
calcolate, non in base alla distanza chilometrica ef-
fettiva,  ma  con  riferimento a zone  cui sono assegna-
te  le località  della linea.  Tale  sistema  ricalca in  par-
te “Formula”, ma al di fuori di determinate aree
territoriali della  Provincia  di Torino, non  è consenti-
to l’utilizzo di  altri  vettori.

Si rammenta altresì che la SATTI S.p.A., ora
GTT  S.p.A., esercita i  servizi  automobilistici  di linea
di competenza delle Province di Torino, Alessandria,
Asti e Cuneo, nonché le due linee ferroviarie Tori-
no-Rivarolo-Pont e Torino-Ciriè-Ceres di competenza
della Regione Piemonte e delegate all’Agenzia per
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la Mobilità Metropolitana, costituita ex art. 8 della
L.R. 1/2000.

Con D.G.R. n. 58-7217 del 30 settembre 2002 la
Giunta Regionale ha adeguato le tabelle tariffarie
SATTI S.p.A., ora GTT  S.p.A., per le linee  extraur-
bane, ferroviarie ed area integrata “Formula”, da ap-
plicarsi in deroga alla D.G.R. n. 61-6805 del 29 lu-
glio  2002.

La Giunta Regionale ritiene opportuno, in questa
sede, procedere all’adeguamento delle tariffe in og-
getto prevedendo una percentuale media di incre-
mento del 12%, in linea con quella prevista per ta-
riffe ordinarie di corsa semplice e di abbonamento
mensile per servizi automobilistici extraurbani di li-
nea.

Ad integrazione di quanto previsto dalla D.G.R.
n. 22-28376 del 18.10.1999, in stretta analogia a
quanto previsto per i servizi automobilistici extraur-
bani (tariffe pentachilometriche) in questo ambito si
ritiene di introdurre una tariffa di abbonamento an-
nuale  illimitato calcolata  in rapporto a nove mensili-
tà e una tariffa di abbonamento annuale illimitato
per  studenti  calcolata in  rapporto ad otto mensilità.

Con D.G.R. n. 10-14881 del 28 febbraio 2005 la
Giunta Regionale ha approvato un adeguamento ta-
riffario dei servizi di trasporto  pubblico locale per  il
servizio speciale “Navigazione sul Lago D’Orta”, in
deroga alla D.G.R. n. 61-6805 del 29 luglio 2002, in-
tervenendo essenzialmente sulle tariffe di andata e
ritorno.

La Giunta Regionale ritiene opportuno, in questa
sede, procedere all’adeguamento delle tariffe che
non furono oggetto di aumento con la D.G.R. n. 10-
14881 del 28 febbraio 2005 e di confermare gli in-
crementi allora riconosciuti.

Ai sensi dell’art. 12 della L. R. 1/2000, le nuove
tariffe dei servizi di T.P.L sono state valutate ed ap-
profondite con gli Enti Locali delegati, in sede di
Conferenza permanente Regione-Autonomie locali in
data 01.12.2006, e successivamente  con  le Organizza-
zioni Sindacali e con le Associazioni dei Consumato-
ri.

Al riguardo, si rende noto, che gli aumenti medi
proposti per le fasce chilometriche più significative,
in termini percentuali, rispetto alle precedenti tariffe
autorizzate,  sono i  seguenti:

a) tariffa di corsa semplice extraurbana 12,0% fino
al km. 60;

b) tariffa di corsa semplice dei servizi ferroviari
12,1%  fino al km. 100;

c) abbonamento settimanale extraurbano 16,4%
fino  al  km. 50;

d) abbonamento settimanale ferroviario 16,5% fino
al km. 100;

e) abbonamento mensile extraurbano 11,3% fino
al km. 50;

f) abbonamento mensile ferroviario 16,2% fino al
km. 100;

g) abbonamento annuale ferroviario 11,0 % fino al
km. 100;

h) abbonamento settimanale “Formula” 15,7%;
i)  abbonamento mensile  “Formula” 14,9%;
j)  espansioni GTT  mensile  0%;
k) espansioni GTT  settimanale 0%;
l)  tratte  F.S. mensile 11,8%;
m) tratte F.S. settimanale 14,3%;

n) abbonamento mensile 42 corse (per servizi di
linea  specifici)  10,8%  fino  al  km. 50;

o) abbonamento per servizi integrati (treno+bus)
settimanali 9,5%  fino  al km. 60;

p) abbonamento per servizi integrati (treno+bus)
mensili  16,2%  fino  al  km. 60;

q) servizio speciale: “Navigazione sul Lago d’Orta”
13,4%  corsa  semplice;

r) servizio speciale: “Navigazione sul Lago d’Orta”
4,1% andata/ritorno.

L’aumento proposto ha lo scopo di garantire il ne-
cessario equilibrio fra ricavi del traffico e costi di
produzione dei servizi e tiene conto sia dei già citati
criteri di equiparazione fra i vari livelli tariffari dei
servizi di T.P.L., che degli aumenti intervenuti sui
fattori di produzione dei servizi stessi quali: costo
del lavoro, energia ed investimenti in materiale rota-
bile.

Poiché gli ultimi adeguamenti tariffari sono stati
autorizzati dalla Regione Piemonte con decorrenza
1°  settembre 2002  per  i  servizi  di propria  competen-
za, in generale, l’entità degli aumenti è in linea con
il tasso di inflazione effettiva per il periodo di riferi-
mento e gli incrementi superiori sono giustificabili
dall’esigenza  di  omogeneizzare le tariffe.

Considerato che l’incremento tariffario è finalizza-
to anche al miglioramento della qualità dell’offerta
del servizio,  Regione Piemonte, ANAV e Confservi-
zi Piemonte hanno sottoscritto, in data 31 gennaio
2007, uno  specifico protocollo  sulla  destinazione del-
le risorse provenienti dagli adeguamenti tariffari de-
finiti dalla Conferenza Regione - Autonomie Locali
nella seduta del 1° dicembre 2006. La Giunta Regio-
nale ha preso atto dello stesso con la D.G.R. n. 9-
5557  del 26 marzo  2007.

Nel protocollo le parti si impegnano reciprocamen-
te a che il 50% delle risorse provenienti annualmen-
te dall’aumento  tariffario sia utilizzato  dalle aziende,
rappresentate dalle Associazioni firmatarie,  per  inve-
stimenti aggiuntivi, rispetto ai programmi di investi-
mento già predisposti,  e  che le  stesse  siano determi-
nate sulla base delle risorse già stanziate dalla Re-
gione Piemonte e dei proventi tariffari conseguiti a
tutto  il  2006.

È in corso di definizione analogo protocollo d’in-
tesa per il potenziamento ed il miglioramento quali-
tativo dei servizi di trasporto ferroviario da sottoscri-
versi tra Regione Piemonte e Trenitalia S.p.A., alla
sottoscrizione del quale sarà comunque vincolata la
decorrenza degli adeguamenti tariffari dei servizi di
trasporto regionale  ferroviario.

Le tariffe riportate nell’allegato A, parte integran-
te e sostanziale del presente provvedimento, deter-
minate in conseguenza all’adeguamento tariffario
complessivamente autorizzato, saranno attuate in due
fasi e troveranno piena applicazione all’atto della
sottoscrizione dei nuovi contratti di servizio derivanti
da affidamento con procedura ad evidenza pubblica
o con altra modalità consentita dalle norme vigenti,
e in ogni caso a far data dal 1° luglio 2008; la piena
applicazione dell’adeguamento  sarà comunque condi-
zionata alle risultanze del monitoraggio e delle veri-
fiche sull’attuazione dei protocolli d’intesa  per  il  po-
tenziamento ed il miglioramento qualitativo dei ser-
vizi.

Comunque esse costituiranno riferimento nella de-
finizione dei capitolati di gara per l’affidamento dei
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servizi di trasporto pubblico locale con procedure ad
evidenza  pubblica ai  sensi della  L.R. 1/2000.

A far data dal 1° luglio 2007, in ambito a tutti i
contratti di servizio in essere, troveranno invece ap-
plicazione le tariffe della prima fase riportate nell’al-
legato B, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento,  definite secondo i  seguenti  criteri:

* in ambito ai servizi ferroviari e ai servizi auto-
mobilistici extraurbani, limitatamente agli abbona-
menti annuali illimitati e illimitati per studenti, ap-
plicazione  del 100%  dell’adeguamento complessivo;

* applicazione del 100% dell’adeguamento com-
plessivo  per le tariffe di  corsa  semplice ed  i  carnet;

* applicazione del 70% dell’adeguamento comples-
sivo per le tariffe di abbonamento ferroviario ed au-
tomobilistico comprensive anche delle tariffe del si-
stema  integrato “Formula”;

* le tariffe di abbonamento della prima fase defi-
nite sulla base del criterio su menzionato sono co-
munque arrotondate per difetto con tolleranze ana-
loghe a quelle applicate  alle rispettive tariffe a regi-
me.

La Regione Piemonte si riserva la facoltà di assu-
mere ulteriori determinazioni in materia di ricavi e
di tariffe di trasporto pubblico locale e regionale, at-
traverso proposte, anche di tipo promozionale, che
potranno pervenire dagli  Enti  delegati competenti.

Il “Programma Triennale dei servizi di trasporto
pubblico locale ai sensi dell’art. 4 della L.R. 4 gen-
naio 2000, n. 1 per il periodo 1° gennaio 2007 - 31
dicembre 2009", approvato con D.G.R. n. 8-5296 del
19 febbraio 2007, tra gli obiettivi della politica tarif-
faria regionale, stabilisce che gli Enti  soggetti  di de-
lega adeguino le tariffe applicate ai servizi automo-
bilistici urbani e suburbani di linea di loro compe-
tenza.

Per quanto sopra, gli Enti soggetti di delega devo-
no adottare provvedimenti di adeguamento delle ta-
riffe, da applicarsi in ambito ai servizi automobilistici
urbani e suburbani di linea di loro competenza, che,
al fine  di  garantire  l’equilibrio  fra ricavi  e  costi pre-
visto  dalla L.R.  1/2000,  si  ritiene  debbano prevedere
una tariffa ordinaria di corsa semplice del valore di
euro  1,00; solo  in casi  eccezionali  e per particolari e
documentate esigenze tale importo è elevabile ad un
massimo di euro 1,20. A partire dal biglietto ordina-
rio di corsa semplice, di euro 1,00, gli Enti soggetti
di delega potranno definire i livelli tariffari di bi-
glietti ed abbonamenti, che pur tenendo conto delle
specificità territoriali e di esigenze particolari, siano
coerenti ai rapporti tra tipologie tariffarie adottati
per i servizi automobilistici di linea extraurbani ap-
provati con la presente (tariffe pentachilometriche).
La determinazione dei nuovi profili tariffari a partire
da una tariffa ordinaria di corsa semplice individuata
al di sotto del limite inferiore dell’intervallo di cui
sopra comporterà per l’Ente soggetto di delega l’as-
sunzione, a carico del proprio bilancio, degli oneri di
copertura derivanti da  minori introiti.

I  provvedimenti di  adozione degli  adeguamenti ta-
riffari dovranno essere attuati, entro 60 giorni
dall’approvazione del presente provvedimento, e,  en-
tro lo stesso termine, trasmessi alla Regione Piemon-
te per consentire la verifica del rispetto dei criteri
quantitativi impiegati e dei termini attuativi previsti,
nonché della coerenza con i principi di integrazione
ed uniformità tra i diversi sistemi e con gli obbiettivi

in materia di rapporto tra ricavi e costi fissati dalla
L.R. 1/2000.

Gli adeguamenti tariffari così determinati dovran-
no trovare piena applicazione nell’ambito dei nuovi
contratti di servizio, derivanti da affidamento con
procedura ad evidenza pubblica o con altra modalità
consentita dalle norme vigenti, e comunque, a far
data  dal 1° luglio  2008.

Le nuove tariffe,  in ogni caso, costituiranno riferi-
mento nella definizione dei capitolati di gara per
l’affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale
con procedure ad evidenza pubblica, ai sensi della
L.R. 1/2000.

La Città di Chieri sostiene, da tempo, la richiesta
di includere la frazione di Pessione alla zona  tariffa-
ria A del sistema integrato “Formula”, in cui è in-
clusa Chieri stessa.

La Regione Piemonte, l’Agenzia per la Mobilità
Metropolitana e la Provincia di Torino, interessate
all’amministrazione del sistema integrato “Formula”,
concordano sulla logica dell’istanza volta a ricono-
scere un’unità tariffaria sull’intero  territorio  comuna-
le di  Chieri.

L’Agenzia  per la  Mobilità Metropolitana  ha  verifi-
cato che l’accoglimento dell’istanza andrebbe sostan-
zialmente a favore degli attuali abbonati al sistema
integrato “Formula” aventi origine/destinazione in
Pessione, l’ottantacinque per cento dei quali ha de-
stinazioni/origini in Torino, Chieri e in altri Comuni
della  zona A del sistema integrato “Formula.

Per quanto sopra, constatato il parere positivo in
merito espresso dalla Provincia di Torino e
dall’Agenzia per la Mobilità Metropolitana, si ritiene
di acconsentire all’ingresso di Pessione, frazione di
Chieri nella zona A del sistema integrato “Formula”.

Si ribadisce che per l’utenza abbonata l’accesso ai
servizi di trasporto pubblico locale eserciti in ambito
al  sistema integrato “Formula” può avere luogo solo
con titoli di viaggio di abbonamento “Formula” e
che le Aziende partecipanti al sistema integrato
“Formula”, fatte salve agevolazioni tariffarie sostenu-
te dagli Enti soggetti di delega, in tale ambito pos-
sono commercializzare solo titoli di viaggio di abbo-
namento “Formula”.

Con riferimento al sistema tariffario “Formula”,
nel corso del 2002, è stata istituita una zona deno-
minata “Area vasta di Pinerolo” (PIN) che compren-
de l’intero territorio dei comuni di Buriasco, Canta-
lupa, Frossasco, Macello, Osasco, PineroloPrarostino,
Riletto, San Pietro Val Lemina, San Secondo di Pi-
nerolo. L’area PIN, nel conteggio delle zone per il
calcolo del prezzo degli abbonamenti, vale due scatti
e  confina direttamente  con  le  zone P e  Q.

Gli utenti non abbonati, oggi, possono muoversi
all’interno dell’area PIN se muniti di biglietto a tem-
po, validità 70 minuti, di importo facciale pari a
quello del biglietto di corsa semplice per la fascia 0-
5 chilometri, tariffa regionale per servizi automobili-
stici  di  linea  extraurbani.

La Giunta Regionale ritiene opportuno confermare
la  possibilità, per gli utenti non abbonati, di usufrui-
re all’interno dell’area vasta di Pinerolo di un bi-
glietto a tempo, validità 70 minuti, di importo faccia-
le pari a quello del biglietto di corsa semplice per la
fascia 0-5 chilometri,  tariffa  regionale per servizi au-
tomobilistici  di  linea extraurbani.

Valutate e fatte proprie  le predette considerazioni;
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visti i Decreti Legislativi 19/11/1997 n. 422 e
20/09/1999, n. 400  e  s.m.i.;

vista la  L. R. 4/01/2000,  n. 1 e  s.m.i.;
per  quanto sopra,
la Giunta  regionale,  unanime

delibera

1) che in attuazione a  quanto disposto  al  paragra-
fo 5.2 del “Programma Triennale dei servizi di tra-
sporto pubblico locale ai sensi dell’art. 4 della L.R.
4 gennaio 2000,  n.  1 per il periodo 1° gennaio 2007
- 31 dicembre 2009", approvato con D.G.R. n. 8-
5296 del 19 febbraio 2007, si proceda all’adeguamen-
to tariffario  di  cui  al presente provvedimento;

2) che, in ambito ai servizi ferroviari, si rendano
le tariffe di abbonamento annuale maggiormente
convenienti, rispetto a quelle mensili, applicando ai
valori percentuali di incremento medio delle tariffe
mensili  una riduzione  del 30%;

3) che, in ambito di servizi automobilistici extraur-
bani di linea, sia introdotta una tariffa di abbona-
mento annuale illimitato che garantisca lo stesso rap-
porto tra tariffa annuale e tariffa mensile esistente
in  ambito ai  servizi  ferroviari;

4) che, in ambito di servizi automobilistici extraur-
bani di linea, sia introdotta una tariffa di abbona-
mento annuale illimitato per studenti, avente le ca-
ratteristiche riportate in premessa, che garantisca un
rapporto tra tariffa annuale  e tariffa mensile pari  ad
otto;

5) che, ad integrazione di quanto previsto dalla
D.G.R. n. 22-28376 del 18.10.1999, in ambito ai ser-
vizi automobilistici extraurbani sulla rete dei servizi
di competenza di GTT S.p.A., ove trova applicazio-
ne, in deroga agli scaglioni pentachilometrici, una
speciale tariffa a zone, siano introdotti una tariffa di
abbonamento annuale illimitato calcolata in rapporto
a nove mensilità e una tariffa di abbonamento an-
nuale illimitato per studenti calcolata  in  rapporto  ad
otto mensilità;

6) di determinare per il complesso dei servizi ex-
traurbani di competenza della Regione Piemonte, dei
servizi classificati “Integrati” (treno+bus), dei servizi
extraurbani e suburbani dell’Area integrata metropo-
litana torinese “Formula”, dei servizi ferroviari re-
gionali di 1^ e 2^ classe, del servizio speciale “Navi-
gazione sul Lago d’Orta”, dei servizi automobilistici
extraurbani eserciti da GTT S.p.A. (ex SATTI
S.p.A.), l’adeguamento tariffario dei biglietti di corsa
semplice e degli abbonamenti in conformità all’ Al-
legato A, parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione;

7) di dare atto, in particolare, che i nuovi livelli
tariffari, risultanti al punto 7 dell’Allegato A, si ap-
plichino alle autolinee extraurbane di competenza
delle Province di Torino, Alessandria, Asti e Cuneo
esercite da GTT S.p.A. (ex SATTI S.p.A.),  ribaden-
do che tali tariffe, facenti eccezione rispetto a quelle
previste al punto 1 dell’ Allegato A, riguarderanno
la tariffa di corsa semplice per tutta la rete di com-
petenza GTT S.p.A. e le tariffe di abbonamento per
la sola parte eccedente l’area integrata “Formula” e
le relative  espansioni GTT;

8) di dare atto che anche sulle linee ferroviarie
esercite dalla GTT S.p.A.: Torino-Rivarolo-Pont e
Torino-Ciriè-Ceres, in analogia alle autolinee extra-
urbane di competenza della Provincia di Torino, ver-

ranno applicate le tariffe di corsa semplice, abbona-
menti  “Formula” e tariffe integrate (cityrail), confor-
mi  al  punto  7  dell’  Allegato A;

9) che le tariffe riportate in allegato A, determina-
te in conseguenza all’adeguamento tariffario com-
plessivamente autorizzato, saranno attuate in due
fasi e troveranno piena applicazione all’atto della
sottoscrizione dei nuovi contratti di servizio derivanti
da affidamento con procedura ad evidenza pubblica
o con altra modalità consentita dalle norme vigenti,
e in ogni caso a far data dal 1° luglio 2008; esse,
comunque, costituiranno riferimento nella definizione
dei capitolati di gara per l’affidamento dei servizi  di
trasporto pubblico locale con procedure ad evidenza
pubblica ai  sensi della  L.R. 1/2000;

10) la seconda fase di applicazione dell’adegua-
mento tariffario sarà comunque condizionata alle ri-
sultanze del monitoraggio e delle verifiche sull’attua-
zione  dei  protocolli d’intesa  per  il  potenziamento ed
il  miglioramento qualitativo  dei  servizi;

11) che dal 1° luglio 2007, in ambito a tutti i con-
tratti di servizio in essere, entrino in vigore le tariffe
di prima fase riportate nell’allegato B, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento,
concedendo il termine di ulteriori sessanta giorni per
la loro effettiva applicazione, in relazione alle esi-
genze tecniche per la predisposizione e  distribuzione
dei documenti di viaggio; fanno eccezione le tariffe
autorizzate per il servizio speciale “Navigazione sul
Lago  d’Orta”, immediatamente  applicabili;

12) di prevedere la possibilità per l’utenza di cor-
rispondere le tariffe per abbonamenti annuali illimi-
tati ed abbonamenti annuali per studenti, approvate
in questa sede, con soluzioni che prevedano due
rate;

13) di prendere atto dell’impegno reciproco  assun-
to da Regione Piemonte, ANAV e Confservizi
nell’ambito del “Protocollo sulla destinazione delle
risorse provenienti dagli adeguamenti tariffari definiti
dalla Conferenza Regione - Autonomie Locali nella
seduta del 1° dicembre 2006", sottoscritto, in data 31
gennaio 2007, a che il 50% delle risorse provenienti
annualmente dall’aumento tariffario, qui autorizzato,
sia utilizzato dalle aziende rappresentate dalle Asso-
ciazioni firmatarie  per  investimenti;

14) di vincolare, comunque, la decorrenza degli
adeguamenti tariffari dei servizi di trasporto regiona-
le ferroviario, alla sottoscrizione, tra Regione Pie-
monte e Trenitalia S.p.A., di specifico protocollo
d’intesa per il potenziamento ed il miglioramento
qualitativo dei servizi di trasporto ferroviario, ad
oggi  in  corso di  definizione;

15) di confermare l’esigenza di introdurre ulteriori
agevolazioni tariffarie mediante la vendita di docu-
menti di viaggio plurimensili e/o annuali, con sconti
adeguati, al fine di incentivare l’utilizzo del servizio
di  pubblico  trasporto;

16) di invitare gli Enti concedenti a promuovere
ed adottare documenti di viaggio integrati, per de-
terminate aree territoriali, dove si ritiene necessaria
l’integrazione dei servizi di trasporto pubblico locale;

17) di dare atto della facoltà della Giunta Regio-
nale di assumere ulteriori determinazioni in materia
di ricavi e di tariffe di trasporto pubblico locale e
regionale, attraverso proposte, anche di tipo promo-
zionale che potranno pervenire dagli Enti delegati
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competenti, anche rispetto all’aumento tariffario sud-
detto;

18) di prevedere, secondo quanto contemplato dal
“Programma Triennale dei servizi di trasporto pub-
blico locale ai sensi dell’art. 4 della L.R. 4 gennaio
2000, n. 1 per il periodo 1° gennaio 2007 - 31 di-
cembre 2009", approvato con D.G.R. 19 n. 8-5296
del febbraio 2007, adeguamenti tariffari biennali che
attraverso incrementi differenziali, tra le tariffe di
abbonamento dei servizi ferroviari e dei servizi ex-
traurbani su gomma, perseguano la graduale elimina-
zione  delle  residue  differenze;

19) che, gli Enti soggetti di delega adottino prov-
vedimenti di adeguamento delle tariffe da applicarsi
ai servizi automobilistici urbani e suburbani di linea
di loro competenza; tali adeguamenti devono preve-
dere una tariffa ordinaria di corsa semplice del valo-
re di euro 1,00, solo in casi eccezionali e per parti-
colari e documentate esigenze, tale importo è eleva-
bile ad un massimo di euro 1,20; a partire dal bi-
glietto ordinario di corsa semplice di euro 1,00 po-
tranno definire i livelli tariffari di biglietti ed abbo-
namenti in coerenza con i rapporti tra tipologie ta-
riffarie adottati per i servizi automobilistici di linea
extraurbani approvati con la presente (tariffe penta-
chilometriche);

20)  che gli adeguamenti  di cui al punto  preceden-
te siano attuati entro 60 giorni dall’approvazione del
presente provvedimento, e che, entro lo stesso termi-
ne, i rispettivi provvedimenti di adozione siano tra-
smessi  alla  Regione  Piemonte;

21) che le tariffe adottate dagli Enti soggetti di
trovino piena applicazione nell’ambito dei nuovi con-
tratti di servizio, derivanti da affidamento con proce-
dura  ad evidenza pubblica o con altra modalità con-
sentita dalle norme vigenti, e comunque a far data
dal 1° luglio 2008; esse, in ogni caso, costituiranno
riferimento nella definizione dei capitolati di gara
per l’affidamento dei servizi di trasporto pubblico lo-
cale con procedure ad evidenza pubblica ai sensi
della  L.R. 1/2000;

22) che la Regione  si riserva di  adottare le  inizia-
tive amministrative ritenute necessarie nei confronti
di ogni soggetto inadempiente rispetto a quanto de-
liberato  con  la  presente;

23) di acconsentire all’ingresso di Pessione, frazio-
ne di Chieri   nella zona   A del sistema integrato
“Formula”;

24)  di confermare  la possibilità, per  gli  utenti non
abbonati, di usufruire, all’interno dell’area vasta di
Pinerolo,  di un  biglietto a  tempo, validità 70 minuti,
di importo facciale pari a quello del biglietto di cor-
sa semplice per la fascia 0-5 chilometri, tariffa regio-
nale  per  servizi  automobilistici di  linea extraurbani;

25) che per tutto quanto non previsto nel presente
atto si rinvia alla precedenti disposizioni assunte con
deliberazione della Giunta Regionale in materia ta-
riffaria.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R.
n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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